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F    rum dai ball
Paura di votareReferendum, l’ultima porcata

Ed ora ci riproveranno con i referendum 
sull’acqua, come per altro ha già annunciato 
il ministro Romani. Così, dopo aver imbro-
gliato le carte sul nucleare, cercheranno di 
fare lo stesso con gli altri quesiti, in modo 
da svuotare la consultazione e da impedire 
che il referendum sul legittimo impedimen-
to, quello che turba  i sonni del capo, sia 
affossato per mancanza di quorum. Siamo 
in presenza di una colossale truffa che do-
vrebbe trovare la risposta unitaria anche di 
chi non ha firmato  i referendum, persino di 
chi non li condivide in parte o in tutto. Lo 
strappo democratico che si è già consumato 
non può essere archiviato, magari per non 
scontentare gli interessi di chi già si lecca i 
baffi ed il conto in banca al pensiero dei sol-
di che potrà ricavare dalle privatizzazioni 
degli acquedotti. Quello che sta accadendo 
è un dichiarato imbroglio per far passare il 
tempo, per allentare la tensione, per impe-
dire che ai cittadini sia fornita una adeguata 
informazione sui referendum. Non bisogna 
cadere nella trappola, bisogna comportarsi 
come se le votazioni fossero domattina. Per 
queste ragioni l’associazione Articolo 21, in-
sieme a tanti altri comitati e movimenti che 
hanno dato vita alla grande manifestazioe 
per la costituzione del 12 marzo scorso, ha 

deciso di promuovere sulle piazze virtuali e 
sulle piazze reali Il “referendum week”, una 
settimana di campagna informativa per 
spiegare ai cittadini che i referendum ci sa-
ranno, che quello in atto  è solo un imbroglio, 
che le supreme magistrature non potranno 
che respingere un simile trucco, anzi pro-
prio a loro chiediamo di tutelare la legalità 
costituzionale e di impedire che l’interesse 
privaro possa continuare a soffocare l’inte-
resse generale. A tutto il mondo della comu-
nicazione, dell’informazione, della cultura 
chiediamo di aderire a questa campagna, di 
trovare il modo di rompere la consegna del 
silenzio, di usare loro stessi e i propri spetta-
coli o le proprie  trasmissioni per invitare gli 
italiani a rifiutare il broglio perchè potrebbe 
essere la premessa di brogli ancora più gravi 
ed ancora più insidiosi per la vita pubblica. Il 
25 aprile ed il primo maggio sono due date 
simboliche per l’Italia civile, usiamole an-
che per respingere l’assalto di chi, dopo aver 
regalato la prescrizione al capo, vorrebbe “ 
proscrivere” il diritto degli italiani a pronun-
ciarsi liberamente sui quesiti referendari.

Giuseppe Giulietti
sul sito www.articolo21.org  raccolta firme 

per l’appello “Cara Cassazione facci votare 
ai Referendum”

La RAI non trasmetterà le proiezioni 
del voto il 16 maggio. Così aveva deciso 
Masi, poi una levata di scudi generale ha 
bloccato l’ennesimo autogol aziendale, 
che regalava le anticipazioni a La7 e Sky, 
visto che nemmeno Mediaset, chissà 
perchè, le avrebbe mandate in onda. Ma 
perchè aspettare i risultati ufficiali ? Non 
è mai successo, in Tv. Sembra che il re-
gime e i suoi dignitari siano nel panico.  
Hanno una paura blu. Si riempiono la 
bocca dicendo “ gli italiani ci votano “ e 
poi usano ogni trucco pur di non votare. 
Hanno capito che possono perdere, ed 
essere travolti. Prima buttano 350 milioni 
per non accorpare amministrative e re-
ferendum, poi fanno il più clamoroso dei 
dietro front, e stoppano il nucleare. Ora 
stanno cercando un cavillo per fermare 
anche quello sull’acqua. Appena fuori 
dal perimetro della giustizia, il governo 
non sa più che fare. La sua strategia co-
municativa è monotematica: B. è un per-
seguitato, i giudici sono brigatisti.  Detto 
questo, il resto del mondo non esiste. Su 
questioni come l’energia e l’acqua hanno 
escogitato l’ennesima porcata elettorale 
: stracciare le schede, non far votare. E al 
contempo, come al solito, fare affari. Si 

prospetta un accordo “ compensatorio 
“ con la Francia, cui era stata promessa 
la costruzione delle centrali nucleari. 
Sospese per un anno le commesse ad 
AREVA,  in attesa di gabbare gli italiani 
quando Fukushima sarà dimenticata. 
Ma arriva invece la gestione dell’acqua 
pubblica per VEOLIA,  uno dei leader 
mondiali nel settore della gestione urba-
na degli acquedotti, dei rifiuti e dei tra-
sporti, che porterà aumenti esponenzia-
li nelle bollette. Ma non è detta l’ultima 
parola, perchè sarà la Cassazione a deci-
dere se fermare tutto, e lasciare il 12 e 13 
giugno solo l’ultimo referendum, quello 
sul lodo Alfano già sterilizzato. Di fron-
te a questo insopportabile scippo, tutti i 
candidati alle amministrative del centro-
sinistra dovrebbero farne un tema della 
loro campagna, creare un unico logo da 
affiancare ai simboli di ogni partito, e in 
ogni materiale stampato ed intervento 
pubblico chiedere : stop allo scippo dei 
referendum, fateci votare. Altro che dit-
tatura delle procure, questo è un regime 
mediatico impaurito e spaventato dalle 
sue stesse scelte. Ma con tutti i poteri in-
tatti e quanto mai pericoloso.  

Giulio Gargia

Numero speciale: all’interno sei pagine di fumetto
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Italia 1934. Un gruppo di scienziati, 
chiamati “I ragazzi di via Panisperna”, 
guidati da Enrico fermi, fa le prime 
ricerche sull'energia nucleare.

Svezia, 1938. Lo scienziato tedesco Otto Hahn, 
dimostra per la prima volta il principio della 
fissione nucleare sul quale si basa ancora 
oggi il funzionamento delle centrali.

Stati Uniti, 1942. Il PROGETTO MANHATTAN, 
guidato da Oppheneimer e Einstein da 
lavoro a 130.000 persone e costa 2 
miliardi di dollari.

Giappone, 1945. HIROSHIMA.
Stati Uniti, 1955. Nello stato 
dell'Idaho viene realizzata la 
prima centrale al mondo per 
scopi civili.

Stati Uniti, 1979. Un incidente nella centrale 
nucleare di Three Mile Island provoca la 
fuoriuscita di radiazioni per 13 milioni di Curie

Giappone, 2011.

Ah! Il paese del 
sol levante!

Diego, quanto 
tempo!

Sono contenta che 
tu abbia accettato di 
venire a fare questo 

servizio sulla centrale 
di Fukushima.

Eh già! Diego, devi andare in 
Giappone a fare un 

servizio su Fukushima.

Ma ci sono 
le radiazioni!

Per questo mando te 
... approfitta per farti 
qualche radiografia 

gratis...

NUCLEAR SUSHI 
Cronaca di un disastro annunciato  - 2a puntata 

Il mondo dei media visto con gli 
occhi di un precario, poco meno che 
trentenne, sempre in cerca di lavoro 
come cameraman e/o fotografo

Treddì I fatti e i personaggi illustrati
da questo racconto sono basati

su notizie di cronaca. Le fonti sono 
consultabili su www.3dnews.it

Uno dei primi film di 

denuncia sui pericoli 

del nucleare civile fu “ 

Sindrome cinese “ con 

Jane Fonda, Micheal 

Douglas, Jack Lemmon

La centrale di 
Fukushima era a 

rischio dal 1985. 

La Tepco ha 
falsificato i dati 
sulla sicurezza del 

sito. Nel 2006 il 
governo chiese la 

revisione dei dati 

dichiarati perché 

palesemente falsi. 

Il film uscì nelle sale americane poco prima dell’ incidente di Three Mile Island, e questa eccezionale coincidenza fu una delle ragioni del grande successodel film
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La Tepco, la società che gestisce la 
centrale nucleare ha dato informazioni 
distorte... non si riesce a capire se per 
dolo o per negligenza, il nucleare si è 

dimostrato una scelta rischiosa.

Ma almeno i giapponesi 
non comprano energia 

dall’estero, risparmiando 
sulla bolletta.

Vero... Ma il gioco vale la candela? 
Intanto vediti questo filmato: e’ il 

giudizio di un sopravvissuto a
Chernobyl... per farti capire quanto 

l’incidente Giapponese è tragico.

Tanto il viaggio è ancora lungo 
sino a Minamisanriku, la città 

travolta dallo Tsunami.

Durante un test di sicurezza, nell'Aprile 
del 86, presso la Centrale nucleare V.I. 
Lenin di chernobyl', fu creato un brusco 

aumento della temperatura nel nocciolo.

A causa dell'elevata temperatura, 
l'acqua di refrigerazione diventò 

vapore e a contatto con la grafite e 
l'aria causò un enorme esplosione 

che scoperchiò il reattore.

La nube radioattiva che ne fuoriuscì
ricadde sui terreni intorno alla
centrale, rendendoli invivibili...

... ma sospinta dai venti raggiunse 
anche l'Europa orientale, Finlandia 

e Scandinavia.

Il rapporto ufficiale delle agenzie 
dell'ONU parla di 65 MORTI ACCERTATI 

CON SICUREZZA E ALTRI 4.000 PRESUNTI 
PER TUMORI E LEUCEMIE SU UN ARCO DI 

80 ANNI.

... Nella regione del Gomel 
in Bielorussia l'incidenza del 

cancro alla tiroide nei bambini 
aumentò di 100 volte tra il 1991 

e il 1994.

 Ma gli effetti del disastro si 
notarono ad anni di distanza...

In Italia, 24 anni dopo la catastrofe al 
Gaslini di Genova, si è spento Vova. Nato 
nel raggio della morte addirittura sei 

anni dopo la catastrofe.

La centrale di Fukushima, nei 
primi quattro giorni, aveva già 
raggiunto la pericolosità di 
Chernobyl... ed adesso, che 

sono passati quasi 20 giorni, 
la situazione è ben lungi da 

considerarsi chiusa...

Siamo 
arrivati.

 questo è quello che rimane 
della città dopo lo Tsunami

www.scuolacomix.net

sceneggiatura: Tommaso Vitiello
disegni : Ferdinando Silvestri
colori: Andrea Scoppetta

La Tepco ha in programma di riversare in mare acqua contaminata da radiazioni per cercare di riportare prima possibile l’impianto ncleare di Fukushima sotto controllo

In Italia all’epoca
di Chernobyl per mesi 

non si mangiarono 

verdure crude 
per paura della 
contaminazione

La scossa del 7 
aprile ha provocato 

perdite di acqua 

radioattiva in tutti e tre 

i reattori di un’altra 

centrale, quella di 

Onagawa, situata 

oltre un centinaio di 

chilometri a nord-est 

di Fukushima
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Questa città prima era una città 
turistica, una delle più belle della 

costa della prefettura di Miyagi, 
ma quello che rimane ora è una 

città fantasma.

Quando la natura vuole 
vendetta, la ottiene nelle 

maniere più atroci.

E perché secondo te la 
natura vorrebbe vendetta 

contro i Giapponesi?

Per le centrali nucleari, per l'uso 
smodato che fanno delle risorse 
della Terra, per il fatto che noi 

esseri umani facciamo di tutto per 
non essere ecocompatibili.

Non ti ricordavo così pazza, 
Sara. Mi sa che le radiazioni ti 

hanno già colpito...

… e tu ci scherzi pure sopra? 
Non è bastato il video che ti ho 
fatto vedere in macchina? Sei un 

insensibile Diego. Mi sa che il 
servizio ora te lo fai da solo!

Vabbè, tanto questa non è una 
zona radioattiva, al massimo 

troverò qualche bravo spettro 
che mi farà da guida.

Dannazione, si sta facendo buio, 
sarà meglio tornare da Sara.

Cazz... ed ora 
qual'è la strada?

Il Giappone è un paese estremamente industrializzato, 
con un elevata densità abitativa, che si traduce in un 
elevata emissione di gas dannosi per l'atmosfera...

Il paese, poi, soffre di una 
grave carenza di siti da adibire 
a discariche...

Ma cosa?

Il racconto
Sono convinti che moriranno tutti a 

seguito dell’esposizione alle radiazioni. 

Ma  continuano a svolgere il loro 

compito. I 300 tecnici, ingegneri, 

soldati e vigili del fuoco impegnati 

da settimane nella centrale nucleare 

di Fukushima per scongiurare una 

fusione si aspettano di morire, dopo 

essere stati esposti più volte a livelli di 

radioattività altamente pericolosi. 

L’incidente alla centrale di Fukushima è grave quanto lo fu Chernobyl. E’ la stessa agenzia per la sicurezza nucleare giapponese ad aver innnalzato al livello 7 – il più alto – la classificazione dell’incidente

Dall’inizio di aprile, circa 

520 tonnellate di acqua 

radiottiva proveniente da 

Fukushima sono state 

riversate nell’Oceano 

Pacifico. A darne notizia 

è la Tepco, società che 

gestisce l’impianto. si 

tratta di una quantità,  

superiore 20 milavolte a 

quella consentita in un 

anno. 

IV
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Sara? 
Sara?

...sono attualmente in funzione 55 
reattori nucleari, che forniscono 
circa il 23% dell'energia totale del 
Paese...

...ma le centrali sono ad al-
tissimo rischio trovandosi 
su territorio sismico...

...aiuto...

Nonostante tutto però il Giappone è 
perennemente attivo nel miglioramento 
delle aree naturali e dei parchi...

In definitiva un paese pieno 
di contraddizioni... AIUTO!

Cosa?
Un italiano?

Diego? Sei qui? Ti 
stiamo cercando da 

un paio d'ore!

Questo è Cristoforo, lavora con la 
Nexco, la società di manutenzione 

stradale. E' per parlare con lui che 
ti ho portato qui.

Salve io 
sono Diego...

Stiamo ricostruendo l'auto-
strada, lavorando anche di 

notte per permettere al paese 
di ricongiungersi. In sei giorni 

abbiamo già riadattato 813 
kilometri.

Oggi siamo a lavoro su quello... 
la verità è che i giapponesi sono 

un popolo molto forte...

...Non si sono pianti 
addosso, ma si sono 
messi subito a lavoro.

Soprattutto imparando dai propri 
errori. Non sacrificheranno ancora 

altre persone per il nucleare...

ma seguitemi 
voglio farvi 
vedere una 

cosa...

Il racconto
I livelli di radiazioni attualmente presenti sono di 1.000 millisievert/ora,  100 mila volte oltre la norma. Il portavoce dell’agenzia giapponese per la sicurezza nucleare, Hidehiko Nishiyama, ha spiegato che l’esposizione a questi gradi «per 4 ore aumenta il rischio di morte entro 30 giorni». i lavoratori all’opera presso il reattore sono stati costretti all’evacuazione immediata.

2 robot chiamati Packbot  

sono entrati all’interno 

dei reattori della centrale 

hanno cominciato a 

mandare video del loro 

giro nei reattori 1 e 3 della 

centrale nucleare 

Gli altissimi livelli 

di radioattivita’ 
impediscono ai 
tecnici della Tepco 

di entrare. I robot 

hanno vari sensori per 

misurare temperatura 

e radioattivita’ e 

possono aprire porte 

bloccate dai detriti.

Dall’inizio di aprile, circa 

520 tonnellate di acqua 

radiottiva proveniente da 

Fukushima sono state 

riversate nell’Oceano 

Pacifico. A darne notizia 

è la Tepco, società che 

gestisce l’impianto. si 

tratta di una quantità,  

superiore 20 milavolte a 

quella consentita in un 

anno. 

V
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Quella è la centrale di
Fukushima, da qui la si riesce

a vedere benissimo anche
rimanendo a distanza di

sicurezza.

Questa catastrofe ha sconvolto
gli equilibri di questo paese.

Numerose manifestazioni sono
nate negli ultimi giorni, contro

il nucleare.

...quasi 15.000 persone hanno sfilato a Koenji, 
e altrettante a Tokio, per la chiusura anche di 
un'altra centrale, quella di Hamaoka.

Un impianto che ha 5 reattori
costruiti sulla confluenza di due 
placche tettoniche malgrado la 
previsione di un forte terremoto 
nell'area fino a 8.0 di magnitudo. Ma quindi

ci stanno
ripensando?

Diciamo che per ora la 
popolazione sta premendo 

sul governo, che sarà
costretto a cedere una 

volta risolta questa crisi.

Ma cosa 
diavolo...?

Sono petali di ciliegio, una 
delle piante più significative 
del Giappone... con la loro 

fragilità...

Roma, 10, Aprile 2011.

...con la loro fragilità
rappresentano la bellezza
della vita, a cui il popolo

Giapponese non è più disposto
a rinunciare.

Il giorno prima del referendum contro il nucleare, 
la privatizzazione dell'acqua e  l'abrogazione della 
legge sul legittimo impedimento.

Daniè che te ne 
pare? Fila?

Diciamo che la prima parte 
dove parli di come è nato il 
nucleare mi sembra un po' 
troppo didascalica. Ma in 

generale è buono.

Quindi hai cambiato idea 
contro il nucleare? Andrai 

a votare il 12 giugno?

credo 
proprio
di sì...

Cos'è? Paura
delle radiazioni?

No... la verità 
è molto più 
complicata.

Il racconto

Il 22 aprile, il governo nipponico ha 

esteso l’area di evacuazione oltre il 

raggio di 20 km imposto intorno a 

Fukushima, includendo dunque nuove 

citta’ nella ‘no-entry zone’. La scelta e’ 

motivata dai timori sugli elevati livelli di 

radiazioni accumulate.

Il provvedimento ha già portato al trasferimento obbligato di 170mila persone ma che a sei settimane esatte dall’inizio dell’emergenza le autorità hanno deciso di rafforzare imponendo un divieto assoluto di accesso alla zona.

La prefettura di 
Fukushima ‘’non 

permettera’ la 
riapertura’’ della centrale: 

lo ha detto il governatore 

Yuhei Sato a Masataka 

Shimizu, numero uno 

della Tepco, venuto a 

presentare le scuse a 

nome dell’azienda per le 

gravi conseguenze della 

crisi atomica. 

Il 21 aprile,  tracce di 

iodio radioattivo sono 

state trovate nel latte di 4 

mamme delle zone vicino 

Tokyo, e in altre 3 vicino 

Ibaraki. L’allarme è stato 

lanciato dal gruppo civico 

Network di supporto 

madre-figlio. 

VI
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Hai presente l'autostrada 
Salerno - Reggio Calabria?

 E' lunga 440 km, i lavori sono 
iniziati nel 1966, e tutt'ora non 

è ancora finita.

In Giappone invece 
hanno rifatto un'auto-
strada distrutta dal 

sisma in soli sei giorni.

Quello che mi spaventa non 
sono le scorie, oppure le 

radiazioni. Sono importanti, ma 
passano in secondo piano.

E' il fatto che 
i giapponesi, 

nonostante la 
loro solerzia 
e precisione...

... non sono riusciti a 
calcolare tutti i rischi, 
e si sono fatti trovare 

impreparati.

 Noi che siamo un popolo approssimativo, 
a volte anche facilone, avere una centrale 
nucleare in mano sarebbe paragonabile a 

dare una pistola ad un bambino.

Ehi! La 
pubblicità 
del forum 
nucleare.

La mandano in onda 
nonostante il governo 
abbia abrogato tutte 
le norme previste per 
la realizzazione delle 

centrali nucleari in 
Italia?

Deve essere qualche 
servizio giornalistico.

Si sono resi 
conto che non le 
voleva nessuno, 
nemmeno i loro.

Hanno paura di prendere una 
batosta e hanno provato ad 

annullare la partita...

... ma rimangono ancora da 
votare per la privatizzazione 

dell’acqua e per la legge 
sul legittimo impedimento.

Daniè, ti dico solo una 
cosa, mi sono rotto di 
farmi prendere per il 

culo, bisogna partecipare 
a questo referendum!

... dobbiamo fare come 
in Tunisia, qui ci vuole 

una rivolta seria, se no 
saremo noi ad emigrare in 
Africa, tra 2-3 anni, e non 
so nemmeno se ci faranno 

entrare

Il racconto

Il provvedimento ha già portato al trasferimento obbligato di 170mila persone ma che a sei settimane esatte dall’inizio dell’emergenza le autorità hanno deciso di rafforzare imponendo un divieto assoluto di accesso alla zona.

Nell’area contaminata, 

attualmente può entrare solo un 

componente per ogni famiglia, per 

2 ore al massimo , accompagnato 

dall’esercito, per prendere 

quello che è rimasto nella sua 

abitazione.  

Il 21 aprile,  tracce di 

iodio radioattivo sono 

state trovate nel latte di 4 

mamme delle zone vicino 

Tokyo, e in altre 3 vicino 

Ibaraki. L’allarme è stato 

lanciato dal gruppo civico 

Network di supporto 

madre-figlio. 

Fine episodio

VII
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quelli del Forum nucle-
are deve essere preso un 
attacco di bile. Lo si ca-
pisce dalle dichiarazioni 

di Chicco Testa che, sorvolando 
sulle motivazioni politiche che 
hanno fatto dire stop al nuclea-
re al neo ministro dello Sviluppo 
economico, si è limitato a osser-
vare che così vince il petrolio e i 
suoi derivati. Certo è che a quelli 
del nucleare gli devono girare 
forte. Come ha avuto modo di 
dire Massimo D’Alema ,con il 
suo consueto cinismo, il gover-
no Berlusconi  si rimangia, in un 
boccone solo, l’unica vera inno-
vazione della sua travagliata le-
gislatura: il ritorno  al nucleare , 
con tanto di accordi firmati con i 
francesi, la gran cassa mediatica, 
il cavallo di battaglia dell’ex mi-
nistro Scajola,  il quasi riuscito 
sfondamento a sinistra in fatto 
di energia atomica, con i possibi-
listi  pronti all’avventura, per non 
dire dei neoconvertiti già partiti 
all’attacco, di cui Chicco Testa è 
stato alfiere.  Adesso che tutto è 
andato in vacca, ci si chiede ma 
chi è che ha portato sfiga? E’ stato 
il Forum che ha gettato sul piat-
to della comunicazione quattro 

Tutti gli uomini del fallimento atomico
Nucleare 2011: la più fallimentare campagna promozionale della storia

A

Come la lobby delle centrali si è scoperta vittima del conflitto d’interessi

di Marco Ferri

o cinque milioni di euro per la 
famosa campagna degli scacchi? 
L’operazione di comunicazione 
sollevò un vespaio, beccandosi 
anche una censura dal parte de-
gli organi di autodisciplina della 
pubblicità italiana. E’ come se 
quella campagna avesse evocato 
il disastro di Fukushima, come 
dire che il Forum se l’è tirata: si 
è fatto scacco matto da solo. Op-
pure, chi ha portato sfiga è sta-
to Scajola? Scajola è quello che 
faceva il ministro degli Interni 
quando si scatenò l’inferno a Ge-
nova per quel G8 che vide morire 
ammazzato Carlo Giuliani, che 
vide la “macelleria messicana” 
alla Diaz e alla Caserma Bolza-

neto. Non pago, Scajola qualche 
settimana dopo in barca se se 
esce con i giornalisti che Marco 
Biagi, ammazzato della nuove 
Br a Bologna era  (testuale) “un 
rompicoglioni”. Bufera e Scajola 
si dimette. Tornerà al governo 
con il nuovo governo Berlusco-
ni, ma si deve dimettere dopo la 
scoperta della cricca dei costrut-
tori, quelli che si sfregavano le 
mani non solo per il terremoto 
de L’Aquila, ma anche al pensie-
ro delle tonnellate di cemento 
armato che servono per costru-
ire le centrali nucleari. Ma per 
via dell’acquisto di quella famosa 
casa “che se scopro che qualcu-
no me l’ha pagata a mia insapu-

ta…..”, ecco che è proprio Scajola 
che ha portato sfiga al nucleare, 
lui che gli tsumani politici se li 
crea e se li scatena addosso. Op-
pure a portare sfiga al ritorno al 
nucleare è stato Giuliano Andre-
ani, amministratore delegato di 
Publitalia, la concessionaria di 
pubblicità di Mediaset. Le reti 
del Biscione si leccavano i baffi, 
avevano già offerto spazi a tut-
te le aziende dell’energia, che, 
in occasione del Referendum, 
avrebbero potuto inondare le tv 
di spot a favore del nucleare. For-
se l’eccessiva sicurezza  di avere 
il portafoglio già pieno di inser-
zioni pubblicitarie ha giocato un 
brutto scherzo alle reti del Cava-

liere: succede il disastro a Fuku-
shima, tutti loro dicono che non 
bisogna farsi prendere dall’emo-
tività, poi però ci sono le elezio-
ni amministrative, si rischia di 
perderle. Le aziende dell’energia 
mangiano la foglia e comincia-
no a disinvestire. A Publitalia 
sfuma l’affare pubblicitario, che 
avrebbe potuto salvare un anno 
difficile anche per loro. C’è da 
pensare che Andreani, se potes-
se, ammazzerebbe Berlusconi, 
ma ovviamente non può. Anche 
se è proprio Berlusconi l’unico 
vero colpevole della fine del so-
gno nucleare. Deve aver pensato, 
che sfiga: se quelli vanno a vota-
re contro e vincono, il governo 
va in minoranza nel Paese e ad-
dio sogni di gloria dell’”eletto dal 
popolo”. Col pericolo che magari 
vince anche il referendum con-
tro la privatizzazione dell’acqua 
pubblica e, sciagura delle sciagu-
re, magari già che ci sono gli elet-
tori mettono una bella croce sul 
Sì all’abrogazione della legge sul 
legittimo impedimento. Insom-
ma, ‘sta volta Berlusconi è stato 
vittima del suo stesso conflitto di 
interessi.  E’ diventata una scoria 
radioattiva, che ha portato sfi-
ga alla stessa lobby dell’atomo 
made in Italy.

©
an

sa

da destra: Scajola, Testa, Adreani


